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 Dal primo libro pubblicato sono
passati diversi anni e la differenza sostanziale tra questo lavoro
e il precedente sta nel fatto che oggi scrivo i miei pensieri senza
remore, esprimendo teorie che probabilmente qualcuno ha già
divulgato secondo un suo personale punto di vista. Ritengo sia
proprio questo modo di osare, per certi versi folle, che mi fa
sentire libero da vincoli e condizionamenti. Questo, come
d’altronde i precedenti e-books, è costituito da poche pagine, a
testimonianza di quanto io creda nelle forme minimaliste e nelle
strutture culturali evolute con un determinato senso pratico. La
comunità attuale, secondo me, ha bisogno proprio di questi elementi
ed è necessario che tutti noi cominciassimo a dare un significato
non ambiguo alle cose magari creando anche neologismi di cui, come
vi accorgerete nel prosieguo della lettura, io sono sostenitore.
Inoltre, penso che sia venuto il momento di distinguere la cultura
scolastica da un’altra cultura, che probabilmente dovrebbe essere
definita con una parola del tutto nuova, incentrata sulla capacità
di rispettare se stessi e il prossimo nelle forme dirette e
indirette. Ecco perché è bene che si cominci a parlare di
lungimiranza, di fragilità umane e delle cause che determinano i
comportamenti poco nobili e non trattare solo argomenti che
derivano da dottrine che nel tempo hanno perso gran parte della
loro incisività e di conseguenza non hanno più una forte rilevanza
sulla civile convivenza. In questo mondo sempre più in difficoltà
per una concomitanza di cause, credo sia necessario che nelle
scuole e nelle famiglie si inizi a parlare di aspetti filosofici
che permettano di arrivare all’essenza delle cose. Oggi purtroppo
quando si parla di filosofia si fa riferimento soprattutto alla
storia che la riguarda, e questo comporta che chi la studia, anche
in modo brillante, può tranquillamente non mettere in pratica
nessuna forma di rispetto.               
 

  

Quando ho iniziato a scrivere questo testo, mi sono chiesto se la
lungimiranza avesse un significato esclusivamente positivo o se
avessi dovuto intenderla con un significato più ampio. A tal
riguardo faccio un accostamento di due esempi di cui uno riguarda
una signora che periodicamente fa i controlli medici per prevenire
il tumore al seno, e l’altro riguardante un imprenditore che
sovvenziona tutti i candidati sindaci della propria città durante
la campagna elettorale, per poi avere un ritorno in termini di
favori, una volta che il sindaco è stato eletto. La signora è
senz’altro lungimirante, ma lo è anche l’imprenditore in questione?
A questa domanda sarei tentato di rispondere di sì, in quanto la
lungimiranza non preclude l’eticità dei fini in quanto essa può
essere espressa pure da chi ha delle intenzioni di dubbia matrice
morale. Se da una parte tutti possono essere lungimiranti,
indifferentemente dalle finalità etiche o meno, dall’altra,
ribadendo un concetto espresso nella prefazione, penso sia
indispensabile liberare ogni termine da significati che possano dar
luogo ad ambiguità e cattive interpretazioni. Se un uomo di
malaffare è diventato ricco e potente grazie alle sue abilità nel
vedere lontano, sarebbe meglio coniare un nuovo termine che
descriva la capacità della persona in questione. Tutto questo per
dire che, personalmente ho scelto di identificare la lungimiranza
con un’accezione esclusivamente positiva in modo da considerarla
come una qualità di pregio legata all’individuo e non una
caratteristica dal significato polisemico.
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La
lungimiranza è una qualità che si dimostra. È il risultato di una
forma di investimento fatto in precedenza che, come tutti gli
investimenti, potrebbe non permettere di raccogliere quello che ci
si era prefissati. I motivi dell’insuccesso possono essere tanti,
compreso quello legato alla genuinità dell’investimento, ovviamente
non inteso in chiave finanziaria ma come iniziativa utile a
prevenire una situazione non voluta o per ottenere un vantaggio.
Stiamo parlando di iniziative pensate e determinate da individui,
non accadimenti di causa ignota che in molti casi vengono definiti

  

“fortunati”
  
 o

  

“sfortunati”
  
 a
seconda delle interpretazioni. Nel vincere una settimana bianca
grazie a un biglietto della lotteria, il possessore non ha espresso
lungimiranza; il discorso cambia se la persona in questione ha
prenotato la stessa tipologia di vacanza nel mese di agosto a un
prezzo molto vantaggioso. La lungimiranza, dunque, si nutre di
decisioni prese nel passato, che ho deciso di definire come 
  

INIPOTENUTILI
  
,
il quale è un neologismo che deriva dall’unione di tre termini, che
sono: iniziative, potenzialmente e utili. Per utili intendo tutte
quelle decisioni che facciamo coscientemente nell’intento di
migliorare la nostra condizione o di mantenerla stabile nel corso
del tempo. La lungimiranza è preceduta sempre da una decisione
presa in precedenza che di fatto si rileva utile. Tra quest’ultima
e la manifestazione dell’essere stati lungimiranti intercorre un
tempo che può essere breve o lungo a seconda dei casi, ma può anche
succedere che una decisione si rilevi avveduta in un primo momento,
ma controproducente per chi la posta in essere dopo monto tempo.
Per molti anni sono stati costruiti gli stadi di calcio con
caratteristiche tali da tenere il pubblico il più possibile
distante dai giocatori costruendo fossati, recinzioni invalicabili
o addirittura gabbie. Questa soluzione per parecchio tempo ha
effettivamente preservato l’incolumità dei giocatori sul rettangolo
verde, ma ha anche permesso ai tifosi esagitati, di potersi
confondere nella mischia mentre spaccavano ogni cosa fosse intorno
a loro e di spostarsi velocemente tra gli ampi spazi delle
retrovie. Il modello di avere zone completamente stagne e distinte
con barriere di vario genere è stato messo in crisi quando è stata
adottata una tipologia di spalti per il pubblico che permetteva ai
tifosi di assistere alle partite direttamente in prima linea. Ci
sono degli stadi, per esempio, dove il tifoso per la vicinanza al
prato passa la palla con le mani al calciatore quando la sfera è
uscita dal campo. Mettere il pubblico a ridosso del campo fa sì che
i tifosi malintenzionati siano costantemente sotto la lente di
ingrandimento delle telecamere e degli steward. Non si può pensare
di buttare oggetti di qualsiasi tipo senza che alla fine si venga
identificati e poi assicurati alla giustizia.
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